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Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica 
 
Il livello della “Prevenzione collettiva e sanità pubblica” include le attività e le prestazioni volte a tutelare lasalute e la sicurezza della comunità da rischi infettivi, ambientali, legati alle condizioni di 
lavoro, correlati aglistili di vita. 
 
Il livello si articola in 7 aree di intervento che includono programmi/attività volti a perseguire specifici obiettividi salute. 
 
Per ogni programma vengono indicate le “componenti principali” e tali indicazioni, pur non avendo caratterespecificamente vincolante, rappresentano fattori di garanzia per il raggiungimento degli 
obiettivi. Infine, sonoriportati i tipi di prestazioni erogate. 
 
Sono esclusi da questo livello gli interventi di prevenzione individuale, fatta eccezione per le vaccinazioniorganizzate in programmi che hanno lo scopo di aumentare le difese immunitarie della 
popolazione (comequelle incluse nel Piano Nazionale Vaccini), gli screening oncologici, quando sono organizzati in programmidi popolazione, e il counseling individuale per la promozione di stili di vita 
salutari. 
 
Sono escluse altresì le prestazioni che, pur costituendo un compito istituzionale delle strutture sanitarie,sono erogate con oneri a totale carico del richiedente e risultano pertanto escluse dai livelli 
essenziali diassistenza. 
 
Sono incluse le prestazioni poste solo parzialmente a carico del richiedente in base a disposizioni nazionali ocomunitarie ed alle relative norme regionali attuative. 
 
L’informazione epidemiologica, anche quando non espressamente citata tra le componenti del programma,dovrà comunque guidare le aziende sanitarie nella pianificazione, attuazione e valutazione 
dei programmi enella verifica del raggiungimento degli obiettivi di salute. 
 
Il livello si articola nelle seguenti aree di intervento. 
 
A  Sorveglianza, prevenzione e controllo delle malattie infettive e parassitarie, inclusi iprogrammi vaccinali 

B  Tutela della salute e della sicurezza degli ambienti aperti e confinati 

C  Sorveglianza, prevenzione e tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D  Salute animale e igiene urbana veterinaria 

E  Sicurezza alimentare – Tutela della salute dei consumatori 

F  Sorveglianza e prevenzione delle malattie croniche, inclusi la promozione di stili di vita sani ed i programmi organizzati di screening; sorveglianza e prevenzione nutrizionale 

G  Attività medico legali per finalità pubbliche 

 
I programmi inclusi nell’area di intervento B e le relative prestazioni sono erogati in forma integrata tra sistema sanitario e agenzie per la protezione ambientale, in accordo con le indicazioni 
normative regionali nel rispetto dell’articolo 7 quinquies del decreto legislativo 502/1992. 
 



A.  Sorveglianza, prevenzione e controllo delle malattie infettive e parassitarie, inclusi i programmi vaccinali 

N. Programmi/Attività Componenti del programma Prestazioni Attività IFeC 
Parametratore * 
(Valore Medio in €) 

A1 
Sorveglianza epidemiologica 
della malattie infettive e 
diffusive 

Gestione del sistema di segnalazione e notifica di malattia 
infettiva e diffusiva, e dei focolai epidemici, incluse le 
infezioni ospedaliere Indagini epidemiologiche in caso di 
focolai 
Sorveglianza sulla diffusione nell’ambiente di vita dei vettori 
di microrganismi patogeni, anche in relazione alle 
antropozoonosi 
Sorveglianza sulla diffusione nell’ambiente di microrganismi 
patogeni 
Attività di sorveglianza a supporto di piani di 
eliminazione/eradicazione di specifiche malattie infettive (es. 
Sorveglianza della PFA) 
Analisi periodica dei dati, in termini di tempo, spazio e 
persona 
Conduzione di eventuali studi analitici per indagare i fattori di 
rischio 
Comunicazione e diffusione dei risultati sull’andamento delle 
malattie infettive/diffusive 

Produzione periodica di report sull’andamento delle malattie 
infettive/diffusive 
Comunicazione periodica a operatori sanitari, cittadini e 
istituzioni 

  

A2 
Interventi per il controllo della 
diffusione di malattie infettive 
e diffusive 

Predisposizione ed attuazione delle misure da adottare per il 
controllo delle malattie infettive Predisposizione ed 
attuazione delle azioni di controllo da attuare in caso di 
focolai epidemici Assistenza e vigilanza sulle operazione 
pubbliche di disinfestazione e derattizzazione Programmi di 
educazione sanitaria Comunicazione e diffusione di 
informazioni sulle azioni di controllo intraprese 

Profilassi immunitaria e chemioprofilassi dei contatti e dei 
soggetti a rischio Interventi di controllo su fonti e 
veicoli/vettori di trasmissione, quali alimenti, procedure 
diagnostiche o terapeutiche, artropodi Produzione periodica di 
report sugli interventi di controllo Comunicazione periodica a 
operatori sanitari, cittadini e istituzioni  Esami analitici 
nell’ambito di interventi di prevenzione delle malattie infettive  
 

Verifica la possibile presenza di 
fattori dannosi o di minacce alla 
salute e lavorare attivamente per 
evitare che questi colpiscano la 
famiglia e la comunità 
 
Identifica le famiglie e le 
comunità che potrebbero essere 
a rischio 
 
Aiuta la famiglia e la comunità a 
costruirsi le proprie risorse 
difensive attraverso percorsi di 
empowerment ed aiutandola a 
mobilitare altre risorse 

 

A3
  
 

Soggetti di età ≥65 anni: 
vaccino anti-influenzale 
stagionale; 
 
Soggetti di età pari a 65 anni: 
ciclo di base (come da 
calendario) di vaccino 
antipneumococcico 
PCV13+PPV23 e vaccino 
antizoster; 
 
Soggetti a rischio di tutte le età:  
vaccinazioni previste dal 
vigente PNPV 2012-2014 e da 
altre normative nazionali 
sull’argomento. 

Monitoraggio della attitudine alla vaccinazione e dei motivi di 
mancata vaccinazione 

Interventi di informazione e 
comunicazione per operatori sanitari, cittadini e istituzioni 

Coinvolge e incentiva alla 
partecipazione attiva il cittadino 
nei programmi di screening e 
nelle creazione di una cultura 
favorevole alla prevenzione per 
vaccinazione 
 

 



A4 
 

Medicina del viaggiatore  
Aggiornamento sui rischi infettivi presenti nelle varie aree del 
pianeta 

Informazione per i viaggiatori 
Costituisce e sostiene reti formali 
ed informali per la promozione 
della cultura del viaggiare sano 

 

A5 
Predisposizione di sistemi di 
risposta ad emergenze di 
origine infettiva 

Analisi dei possibili scenari  Predisposizione di sistemi di 
sorveglianza ad hoc Identificazione delle misure da adottare 
in rapporto ai diversi livelli di allarme Predisposizione di 
procedure/ protocolli locali e generali, formazione del 
personale e comunicazione Accordi di collaborazione con altri 
soggetti direttamente interessati 

Attuazione di tutte le misure di prevenzione e controllo 
previste in caso di una possibile emergenza (ad es. misure 
quarantenarie, dispositivi individuali di protezione, 
vaccinazioni, etc.)  Interventi di informazione e comunicazione 
per operatori sanitari, cittadini e istituzioni Produzione di 
report 

Costruisce e supporta una rete 
informativa al fine di aumentare 
la consapevolezza nella comunità 
circa le misure utili in caso di 
emergenza di origine infettiva.  
Aiuta la famiglia e la comunità a 
costruirsi le proprie risorse 
difensive attraverso percorsi di 
empowerment ed aiutandola a 
mobilitare altre risorse. 

 

 
B. Tutela della salute e della sicurezza degli ambienti aperti e confinati 

N. Programmi/Attività Componenti del programma Prestazioni Attività IFeC 
Parametratore * 
(Valore Medio in 
€) 

B1 
Tutela della salute nell’uso delle 
piscine pubbliche o di uso 
pubblico 

Gestione archivio degli impianti esistenti Vigilanza sugli impianti natatori e 
piscine per la riabilitazione 

Campionamento e analisi delle acque 
delle piscine pubbliche o di uso pubblico 

  

B2 
Tutela della salute nell’uso delle 
acque di balneazione 

Classificazione delle acque di balneazione 

Valutazione della qualità delle acque di 
balneazione 
Classificazione e monitoraggio delle 
acque di balneazione 
Campionamento e analisi delle acque di 
balneazione 
Informazioni alla popolazione e alle 
istituzioni 

  

B3 
Valutazione igienico-sanitaria 
degli strumenti di regolazione e 
pianificazione urbanistica 

Promozione, negli strumenti di regolazione edilizia e urbanistica, di criteri 
per la tutela degli ambienti di vita dagli inquinanti ambientali, per lo 
sviluppo di un ambiente favorevole alla promozione della salute e 
dell’attività fisica e alla sicurezza stradale Valutazioni preventive dei piani 
urbanistici 

Partecipazione e supporto agli Enti 
preposti nella definizione di strumenti di 
pianificazione e regolazione urbanistica, 
con particolare attenzione al rapporto tra 
salute e pianificazione urbanistica  

Rileva, segnala e fornisce consulenza 
agli Enti per la progettazione e 
realizzazione di ambienti interni ed 
esterni favorenti la salute ed il 
benessere 
 
Collabora con Enti in campagne di 
comunicazione e sensibilizzazione. 

 

B4
  
 

Tutela della salute dai fattori di 
rischio presenti in ambiente di 
vita, non confinato 

Promozione di progetti/programmi di miglioramento dell’ambiente e di 
riduzione dell’impatto sulla salute Valutazione di possibili effetti sulla salute 
di esposizioni a fattori di rischio ambientale 

Comunicazione dei rischi per la salute 
derivanti da inquinamento ambientale 
Partecipazione e supporto ad enti ed 
istituzioni per programmi di miglioramento 
ambientale, con particolare attenzione ai 
rapporti ambiente e salute 

Collabora con Enti in campagne di 
comunicazione e sensibilizzazione. 

 



B5 
 

Tutela della salubrità e sicurezza 
delle civili abitazioni 

Sorveglianza sulle abitazioni con condizioni critiche di igiene e sicurezza, a 
tutela dell'utenza debole e altri cittadini socialmente svantaggiati 
Promozione dell’empowerment di famiglie e popolazione anziana circa i 
rischi di incidenti domestici 

Comunicazione agli Enti preposti su 
situazioni abitative critiche  Informazione a 
gruppi di popolazione sulla prevenzione 
dei rischi di incidenti domestici 

Collabora con scuole ed Enti per la 
promozione della cultura della sicurezza 
domestica. 
 
Aiuta la famiglia e la comunità a 
costruirsi le proprie risorse di 
riconoscimento e gestione dei possibili 
rischi degli ambienti di vita, e gli 
atteggiamenti rischiosi attraverso 
percorsi di empowerment. 

 

B6 
Promozione della sicurezza 
stradale 

Promozione di stili di vita corretti nella popolazione con particolare 
attenzione alle fasce più deboli e più svantaggiate 
Informazione/comunicazione sul rischio di incidente stradale correlato a 
comportamenti a rischio Promozione di politiche intersettoriali mirate a 
migliorare la sicurezza delle strade e dei veicoli, integrando così gli 
interventi che vanno ad agire sui comportamenti con quelli di 
miglioramento dell’ambiente 

Comunicazione a cittadini e istituzioni per 
la promozione di comportamenti corretti 
alla guida Iniziative di promozione di 
comportamenti corretti alla guida 

Collabora con l’Istituzione scolastica, 
Enti e centri aggregativi ad allenare 
assertività e senso critico nei giovani. 

 

B7 
Tutela delle condizioni igieniche 
e di sicurezza degli edifici ad uso 
scolastico e ricreativo  

Vigilanza sulle condizioni di salubrità e sicurezza degli edifici esistenti 
Concorso alla definizione delle azioni di miglioramento 

Attività di controllo Supporto agli Enti 
preposti nella definizione del percorso di 
miglioramento  

  

B8 

Tutela delle condizioni igieniche 
e di sicurezza delle strutture 
destinate ad attività sanitaria e 
socio-sanitaria 

Vigilanza sulle condizioni di salubrità e sicurezza delle strutture ed impianti 
esistenti 

Attività di controllo   

B14 

Gestione delle emergenze da 
fenomeni naturali o provocati 
(climatici e nucleari, biologici, 
chimici, radiologici) 

Partecipazione alla gestione delle emergenze 

Comunicazione alla popolazione e alle 
istituzioni in merito alle ricadute sulla 
salute 
Partecipazione alla predisposizione di 
piani e protocolli operativi in accordo 
con altre istituzioni coinvolte 
Partecipazione all’attività delle unità di 
crisi 

  

 
C. Sorveglianza, prevenzione e tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

N. Programmi/Attività Componenti del programma Prestazioni Attività IFeC 
Parametratore * 
(Valore Medio in €) 

C2 

Cooperazione del sistema sanitario con altre 
istituzioni e con le rappresentanze sindacali 
e datoriali, per la realizzazione di programmi 
intersettoriali 

Promozione di sinergie con i soggetti istituzionali, partenariato economico 
sociale e partenariato tecnico scientifico, in seno al Coordinamento 
interregionale, in coerenza con le indicazioni nazionali, con l’obiettivo di 
indirizzare e programmare le attività di prevenzione e vigilanza 

Interventi intersettoriali per la salute nei luoghi di 
lavoro  

consulenza  

C4 
Promozione del miglioramento della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro 

Attività di promozione e raccolta di soluzioni, bonifiche e buone prassi 
Promozione dei sistemi di qualificazione delle imprese e dei lavoratori 
autonomi e di modelli di organizzazione e di gestione, compresa la 
responsabilità sociale e di impresa Attività di valorizzazione delle soluzioni, 
delle bonifiche e delle, buone prassi individuate nei diversi comparti, al fine 
di implementarle nel territorio 

Assistenza alle associazioni datoriali e sindacali 
per l’individuazione delle soluzioni ai fini di un 
loro riconoscimento quali buone prassi 
Informazione e diffusione delle buone prassi alle 
associazioni datoriali e sindacali 

diffonde buone prassi  

C5 
Prevenzione delle malattie lavoro 
correlate e promozione degli stili di vita sani 

Programmi di promozione degli stili di vita sani nei 
luoghi di lavoro con il coinvolgimento del sistema 
della prevenzione delle aziende 

Attivazione dei programmi per promuovere sani 
stili di vita 

Indirizza e informa la 
popolazione verso 
specifici percorsi e 
figure competenti 

 

 
 



F. Sorveglianza e prevenzione delle malattie croniche, inclusi la promozione di stili di vita sani ed i programmi organizzati di screening; sorveglianza e prevenzione nutrizionale 

N. Programmi/Attività Componenti del programma Prestazioni Attività IFeC 
Parametratore* 
(Valore Medio in €) 

F1 

Cooperazione dei sistemi sanitari con 
altre istituzioni, con organizzazioni 
ed enti della collettività, perl’attuazione di 
programmi intersettorialicon il coinvolgimento 
deicittadini, secondo i principi delProgramma 
nazionale “Guadagnaresalute” (DPCM 4.5.2007) 

Profilo di salute della comunità 
Disponibilità e utilizzo delle informazioni tratte dai 
sistemi di sorveglianza correnti (malattie infettive, 
malattie croniche e incidenti stradali, domestici e 
infortuni, stili di vita, percezione dello stato di 
salute, ricorso ai servizi sanitari), da rilevazioni che 
coinvolgono la comunità, al fine di: 

 analizzare i bisogni della popolazione 

 individuare i rischi della popolazionee 
dell’ambiente 

 valutare l’impatto sulla salute diinterventi 
sanitari, ambientali e sociali 

Promozione della consapevolezza e della 
partecipazione 
Comunicazione dei dati derivanti dai profili di 
salute agli interlocutori istituzionali, 
organizzazioni sociali e associazioni, al fine di 
promuovere il valore salute in tutte le politiche e 
gli strumenti di regolazione e a sostegno del 
riorientamento dell'offerta in aderenza ai bisogni 
di salute della comunità (advocacy) 
Comunicazione dei dati derivanti dai profili di 
salute ai cittadini allo scopo di promuovere la 
partecipazione alle scelte per la salute e di 
rafforzare i singoli nella adozione di stili di vita 
sani (empowerment) 

Elaborazione del Profilo di salute 
 
Relazione sullo stato di salute 
dellacomunità e sui problemi di 
saluteprioritari 
 
Informazione e comunicazione 
alleistituzioni, ai cittadini e aglioperatori 
sanitari 

Legge e analizza il contesto comunitario attraverso 
interviste e indagini anche sfruttando le nuove 
tecnologia e sistemi di comunicazioni 
 
Collabora con Enti e Istituzioni e per favorire ed 
alimentare i flussi informativi sulle condizioni di 
benessere della popolazione, sui punti di forza e 
sulle criticità esistenti e per orientare le scelte di 
politica socio-sanitaria locale 
 
Progetta di interventi di rete e monitoraggio dei 
risultati nell’ottica dell’attivazione del capitale 
sociale e dello sviluppo dell’empowerment di 
comunità 
 
Implementa la collaborazione e l’integrazione con il 
Terzo Settore   

 

Promozione di sinergie con altri soggetti,costruzione 
di alleanze e partenariati per la salute 
Promozione di alleanze tra soggettiistituzionali, 
sociali, imprenditoriali eprofessionali per concordare 
azioni a sostegnodi politiche per la salute al fine di 
promuovereil benessere in tutte le fasce di età 

Attivazione di processiintersettoriali per 
la salute in tutte lepolitiche 

  

Contributo tecnico scientifico alla promozione della 
salute 
Sostegno all’individuazione di soluzioni aiproblemi di 
salute prioritari, basate suevidenze scientifiche 

Individuazione e offerta deiprogrammi di 
promozione dellasalute più efficaci 

  

F2 
Sorveglianza dei fattori di rischio di 
malattie croniche e degli stili di vita 
nella popolazione 

Rilevazione, analisi, comunicazione e utilizzo a 
fini programmatori e valutativi delle informazioni 
sui fattori di rischio di malattie croniche e sugli 
stili di vita 
 
Sorveglianza dei trend temporali e spaziali del 
fenomeno che si intende prevenire/contrastare e 
dei determinanti correlati 

Informazione e comunicazione alle 
istituzioni, ai cittadini e a agli 
operatori sanitari anche attraverso 
report strutturati 

Attiva di iniziative rivolte ai gruppi di persone di 
informazione e educazione a scelte consapevoli per 
il benessere e gestione dei rischi 

 



N. Programmi/Attività Componenti del programma Prestazioni Attività IFeC 
Parametratore* 
(Valore Medio in €) 

F3 

Prevenzione delle malattie croniche 
epidemiologicamente più rilevanti, 
promozione di comportamenti 
favorevoli alla salute, secondo 
priorità ed indicazioni concordate a 
livello nazionale 

Programmazione, attuazione e valutazione di 
interventi finalizzati alla individuazione di 
condizioni di rischio anche individuali per le 
MCNT (anche attraverso esami analitici) e 
all’indirizzo verso una adeguata presa in carico 

Programmazione, attivazione e 
valutazione di interventi di sanità 
pubblica finalizzati alla prevenzione 
delle MCNT 

Conosce e applica diverse strategie di 
insegnamento e apprendimento con i singoli, le 
famiglie e le comunità 
 
Attivazione e formazione di reti di facilitatori che 
attivino il capitale sociale e producano contagio 
positivo nel proprio gruppo. 
 
Incentivare la consapevolezza di sé, sul piano 
corporeo, emotivo, mentale, sociale e spirituale al 
fine di ricercare e mantenere il proprio equilibrio 
dinamico e contenere l’aggravamento delle 
malattie croniche  

 

F4 
Prevenzione e contrasto del 
tabagismo, del consumo a rischio di 
alcol 

Sviluppo per “setting” (ambiente scolastico, 
ambiente di lavoro, comunità) di programmi di 
prevenzione dell’iniziazione e promozione della 
disassuefazione condivisi tra servizi sanitari e 
sociosanitari e istituzioni educative e tra servizi 
sanitari e sociosanitari e “datori di lavoro” 
 
Campagne informativo-educative rivolte alla 
popolazione generale e/o a target specifici 
 
Promozione del counseling da parte degli 
operatori sanitari 
 
Sorveglianza del rispetto del divieto di fumo 
 
Programmi di promozione della guida senza alcol 
anche attraverso campagne di mass media 

Attivazione di programmiintersettoriali 
per la prevenzionedei fattori di rischio 
 
Informazioni sui rischi per lasalute 
 
Offerta di counseling individuale 

Indagare e contribuire a sfatare le false credenze e 
la cultura del “sentito” dire dei giovani su 
tabagismo e alcool. 
Allenare l’assertività e la capacità decisionale. 
 
Valutazione del bisogno di orientamento ai servizi 
esistenti per il contrasto al tabagismo e all’abuso di 
alcool 
 
Educare al corretto utilizzo di canali informativi 
basati su evidenze scientifiche 

 



N. Programmi/Attività Componenti del programma Prestazioni Attività IFeC 
Parametratore* 
(Valore Medio in €) 

F5 
Promozione dell’attività fisica e tutela 
sanitaria dell’attività fisica 

Valutazione clinica comprensiva di visita e 
accertamenti diagnostici e strumentali, sulla base 
dei protocolli definiti a livello nazionale, 
finalizzata alla idoneità alla pratica sportiva 
agonistica per minorenni e persone con disabilità 
e alla pratica sportiva non agonistica nell’ambito 
scolastico 
 
Promozione e attuazione di programmi finalizzati 
ad incrementare la pratica dell’attività fisica nella 
popolazione generale e in gruppi a rischio, 
promuovendo lo sviluppo di opportunità e di 
supporto da parte della comunità locale 
 
Sviluppo per “setting” (ambiente scolastico, 
ambiente di lavoro, comunità) di programmi di 
promozione dell’attività fisica condivisi tra 
servizi sanitari e sociosanitari, istituzioni 
educative, “datori di lavoro” 
 
Promozione del counseling sull’attività fisica da 
parte degli operatori sanitari 
 
Campagne informativo-educative rivolte alla 
popolazione generale e/o a target specifici 
 
Programmi di prevenzione e contrasto al doping 
 
Promozione di programmi strutturati di esercizio 
fisico per soggetti a rischio 

Attivazione di programmiintersettoriali 
 
Informazione e comunicazione aicittadini 
e agli operatori 
 
Offerta di counseling individuale 
 
Rilascio del certificato di idoneitàalla 
pratica sportiva nonagonistica su 
richiesta delle 
istituzioni scolastiche 
 
Rilascio del certificato di idoneitàalla 
pratica sportiva agonistica perminorenni 
e persone con disabilità 

Incrementare la cultura del movimento e 
dell’attività fisica in tutte le fasce d’età 
 
Implementazione di attività ed eventi volte ad una 
corretta attività fisica non agonistica 
 
Creare reti di collaborazione con altre figure 
sanitarie, società sportive, associazioni e Terzo 
Settore 

 

F6 
Promozione di una sana alimentazione 
per favorire stili di vita salutari 

Promozione e attuazione di programmi finalizzati 
ad incoraggiare l’adozione di corrette abitudini 
alimentari nella popolazione generale e in gruppi 
a rischio e per “setting ” (ambiente scolastico, 
ambiente di lavoro, comunità, strutture sanitarie) 
condivisi tra servizi sanitari e sociosanitari, 
istituzioni educative, “datori di lavoro” 
 
Valutazione della adeguatezza nutrizionale dei 
menù offerti anche in relazione ad esigenze 
dietetiche specifiche. 
 
Interventi sui capitolati d'appalto per migliorare 
la qualità nutrizionale 
 
Campagne informativo-educative rivolte alla 
popolazione generale e/o a target specifici 
 
Promozione del counseling sulla corretta 
alimentazione e da parte degli operatori sanitari 

Attivazione di programmi 
intersettoriali per la prevenzione 
dei fattori di rischio 
 
Informazione e comunicazione ai 
cittadini e agli operatori 
 
Offerta di counseling individuale 
 
Supporto ad enti ed istituzioni 
nella predisposizione dei menu 
della ristorazione collettiva 

Verifica del gap informativo di individui e famiglia 
sulla sana alimentazione in generale e rispetto ad 
eventuali patologie già in atto o di nuova 
insorgenza 
 
Interventi educativi personalizzati e follow up 
 
Indirizzare e creare connessioni verso servizi, 
associazioni e professionisti che promuovono e 
sostengono l’allattamento materno 
 

 



N. Programmi/Attività Componenti del programma Prestazioni Attività IFeC 
Parametratore* 
(Valore Medio in €) 

F7 

Promozione, protezione e sostegno 
dell'allattamento al seno e di una 

corretta alimentazione 
complementare 

Formazione del personale sanitario su attività di 
promozione, protezione e sostegno 
dell’allattamento al seno, coerente con le linee di 
indirizzo nazionali 
 
Campagne informativo-educative rivolte a target 
specifici di popolazione, quali le donne in 
gravidanza/allattamento 
 
Promozione del counseling da parte degli 
operatori sanitari 

Offerta di counseling individuale 
 
Informazione e comunicazione ai 
cittadini e agli operatori 

  

F8 

Screening oncologici definiti 
dall’Accordo Stato Regioni del 23 
marzo 2005 e dal Piano nazionale della 
prevenzione 2014-2018 

Chiamata attiva ed esecuzione dei test screening 
e dei percorsi di approfondimento e terapia per 
tutta la popolazione target residente e domiciliata 
 
La periodicità e le caratteristiche tecniche sono 
definite a livello nazionale dai seguenti atti: 
 
- Screening del cancro della mammella: 
Raccomandazioni del Ministero della 
salute predisposte in attuazione dell’art. 
2 bis della legge 138/2004 e del Piano 
nazionale della prevenzione 2014-2018 
 
- Screening del cancro del colon-retto: 
Raccomandazioni del Ministero della 
salute predisposte in attuazione dell’art. 
2 bis della legge 138/2004 e del Piano 
nazionale della prevenzione 2014-2018 
 
- Screening del cervico-carcinoma:  
lineedi indirizzo predisposte in attuazione del 
Piano nazionale della prevenzione 2014- 
2018 e del dm 5/8/11 
 
Sorveglianza sulla estensione e sulla adesione dei 
programmi e valutazioni relative alla qualità dei 
processi e all’impatto sulla salute della 
popolazione, anche attraverso la realizzazione e 
gestione di sistemi informativi basati su record 
individuali 
 
Coinvolgimento di gruppi a rischio e di gruppi 
socialmente svantaggiati 
 
Promozione della partecipazione consapevole e 
rendicontazione sociale 
 
Realizzazione e gestione di sistemi informativi 
basati su record individuali 

Informazione sui benefici per la 
salute derivanti dall’adesione ai 
programmi di screening 
 
Chiamata attiva ed esecuzione dei 
test di screening di primo e 
secondo livello alle popolazioni 
target 
 
Invio ad altro setting assistenziale 
per la presa in carico diagnostico-
terapeutica 
in relazione alla 
patologia neoplastica 

Sensibilizzare e orientare le persone ad aderire ai 
percorsi di screening 
 
Allenare la consapevolezza delle persone verso le 
resistenze all’adesione e promuovere lo sviluppo di 
strategie personali di cambiamento 
 

 



N. Programmi/Attività Componenti del programma Prestazioni Attività IFeC 
Parametratore* 
(Valore Medio in €) 

F9 Prevenzione delle dipendenze 

Campagne informative educative rivolte alla 
popolazione generale e/o a target specifici, mirate 
alla conoscenza dei rischi da dipendenze 
 
Sviluppo per “setting” (ambiente scolastico, 
ambiente di lavoro, comunità) di programmi di 
promozione della salute finalizzati alla 
prevenzione delle dipendenze 

Attivazione di programmi 
intersettoriali per la prevenzione 
del rischio da dipendenza e per 
favorire le capacità personali 

Indagare e contribuire a sfatare le false credenze e 
la cultura del “sentito” dire dei giovani sull’uso di 
sostanze psicotrope e dipendenze 
comportamentali. 
 
Allenare l’assertività e la capacità decisionale. 
 
Valutazione del bisogno di orientamento ai servizi 
esistenti per il contrasto alle dipendenze. 

 

 

G.  Attività medico legali per finalità pubbliche 

N. Programmi/Attività Componenti del programma Prestazioni Attività IFeC 
Parametratore * 
(Valore Medio in €) 

G4 Attività di informazione e comunicazione  

Interventi di informazione e 
comunicazione ai cittadini ed agli 
operatori sanitari su temi di bioetica, 
trapianti, sicurezza delle prestazioni 
sanitarie, e altri temi di rilevante 
interesse sociale e professionale 

Costruisce sostiene percorsi di formazione e 
informazione e presa di consapevolezza ai cittadini e 
operatori sanitari agevolando percorsi di 
apprendimento sociale e contagio positivo attraverso 
l’allenamento delle abilità di vita. 

 

 

*DECRETO 19 luglio 2016, n. 165 -29-8-2016 Supplemento ordinario n. 38/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 201 


